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Il Prefetto della provincia di Piacenza

Prot.13101/2013/Area I O.P.


VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2013  recante “Modalità per l’istituzione e l'aggiornamento degli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, pubblicato sulla GU Serie Generale n.164 del 15.7.2013; 

CONSIDERATO che il predetto DPCM  disciplina le modalità relative all'istituzione e all'aggiornamento presso ciascuna Prefettura dell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio, individuati dall'art. 1, commi 53 e 54, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che sono i seguenti:
a) trasporto di materiali a discarica, per conto di terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) autotrasporti per conto di terzi;

h) guardiania dei cantieri;


VISTO il Decreto Legislativo n. 159/2011;

CONSIDERATO che occorre provvedere alla istituzione dei sopracitati elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori;

D E C R E T A


è istituito , a decorrere dal 16 agosto 2013, presso la Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Piacenza l’elenco dei fornitori, prestatori di servizio, ed esecutori previsti dal DPCM 18 aprile 2013;
· trasporto di materiali a discarica, per conto di terzi;

· trasporto e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;

· estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;

· confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume;

· noli a freddo di macchinari;

· fornitura di ferro lavorato;

· autotrasporti per conto di terzi;

· guardiania dei cantieri.

L'elenco è unico ed è articolato in sezioni corrispondenti alle attività sotto indicate, di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012 e in quelle ulteriori eventualmente individuate con le modalità di cui al comma 54 del predetto art. 1:

· trasporto di materiali a discarica, per conto di terzi;

· trasporto e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;

· estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;

· confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume;

· noli a freddo di macchinari;

· fornitura di ferro lavorato;

· autotrasporti per conto di terzi;

· guardiania dei cantieri.


 
L’iscrizione negli elenchi è volontaria ed è soggetta alle seguenti condizioni: 
 a) l’assenza di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del Codice antimafia;

b) l'assenza di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi dell’impresa, di cui all'art. 84, comma 3, del Codice antimafia. 

 


Salvi gli effetti conseguenti alle verifiche periodiche di cui all'art. 5, l’iscrizione nell'elenco conserva efficacia per un periodo di dodici mesi a decorrere dalla data in cui essa è disposta.


Ai fini dell'iscrizione nell'elenco, il titolare dell'impresa individuale ovvero, se l’impresa è organizzata in forma di società, il legale rappresentante presentano, anche per via telematica, istanza alla Prefettura competente nella quale indicano il settore o i settori di attività per cui è richiesta l'iscrizione.

Alle procedure per la prima iscrizione, per la revisione periodica da effettuarsi ogni anno, per la sospensione e per la cancellazione, si provvederà secondo le modalità e i termini individuati dal surrichiamato D.P.C.M. 18 aprile 2013.


Entro 30 giorni dalla data di adozione dell'atto o dalla stipula del relativo contratto che determina modifiche nell’assetto societario, il  titolare dell’impresa dovrà comunicare alla Prefettura qualsiasi modifica dell'assetto proprietario o degli organi sociali. L'impresa, organizzata in forma di società di capitali quotate in mercati regolamentati, dovrà comunicare alla Prefettura e, oltre alle citate modifiche, anche le partecipazioni rilevanti indicate all'art. 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.


Il presente Decreto sarà pubblicato sul sito internet di questa Prefettura e il relativo elenco prefettizi sarà consultabili on line in apposita sezione dello stesso sito.
Piacenza, 25 luglio 2013
IL PREFETTO
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